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Oggetto: Attuazione articolo 67, legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale”.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale al Lavoro e nuovi diritti, politiche per la Ricostruzione, 

di concerto con l’Assessore alla Programmazione economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, l’art. 1, commi 793-

800;  

 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

 il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183”; 

 il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 “Disposizioni per l'introduzione di una misura 

nazionale di contrasto alla povertà”; 

 la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2018-2020”; 

 la legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale” e, in particolare, l’art. 67, commi 1-3; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 
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 la deliberazione di Giunta regionale 15 giugno 2018, n. 296 “Legge 27 dicembre 2017 n. 205 

recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2018-2020”, attuazione delle disposizioni, di cui ai commi da 793 a 807 dell’art. 1, 

concernenti il personale dei centri per l’impiego della Città metropolitana di Roma Capitale e delle 

province del Lazio”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), 

della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312 “Applicazione delle disposizioni 

di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento 

regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del 

r.r. n. 26/2017”; 

 la Memoria di Giunta del 20 giugno 2018 “Rafforzamento dei Centri per l’impiego”, cui si 

rinvia per relationem anche per le motivazioni della presente deliberazione;  

 il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, approvato con 

Accordo sancito in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017; 

 la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale n. prot. 0372223 del 21 giugno 

2018, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 

2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 

312/2018;  

 

PREMESSO CHE 

 il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, approvato con 

Accordo sancito in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017, ha previsto l’attuazione di tre 

azioni di sistema, tra le quali il rafforzamento dei servizi pubblici per l’impiego, da realizzare 

anche attraverso il rafforzamento degli organici dei Centri per l’impiego, stabilendo, in 

particolare, per il triennio 2018-2020, l’immissione di 1.000 unità aggiuntive di personale, 

dotate di specifiche competenze, da finanziare tramite le risorse del Programma operativo 

complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per 

l’Occupazione” (PON SPAO)2014-2020, nonché di ulteriori 600 operatori qualificati in 

materia di sostegno all’inclusione attiva, da finanziare tramite le risorse del Programma 

operativo nazionale (PON) Inclusione2014-2020, da ripartire tra le Regioni e le Province 

autonome; 

 in attuazione di quanto previsto dal suddetto Piano di rafforzamento: 

 l’Anpal, in qualità di Autorità di Gestione del Programma operativo complementare 

(POC) al Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per 

l’Occupazione” (PON SPAO) 2014-2020, ha trasmesso alla Direzione regionale 

Lavoro, con nota prot. 9598 del 30 luglio 2018, uno schema di Convenzione con il 
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quale: si individua la Regione Lazio quale Organismo Intermedio del POC; si 

attribuiscono alla medesima € 13.440.000,00 per il rafforzamento dei servizi per 

l’impiego, tramite l’immissione di operatori dotati di adeguate competenze e specifiche 

conoscenze; si prevede che gli operatori aggiuntivi svolgeranno nei confronti degli 

utenti dei Centri per l’impiego le attività disciplinate dall’art. 18 del d.lgs. 150 del 14 

settembre 2015;  

 la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del 

Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, in qualità di Autorità di Gestione del 

Programma operativo nazionale (PON) Inclusione 2014-2020, ha tramesso alla 

Direzione regionale Lavoro, con nota prot. n. 8734 del 9 agosto 2018, uno schema di 

Convenzione con il quale: si individua la Regione Lazio quale Organismo Intermedio 

del PON Inclusione; si attribuiscono alla medesima € 4.476.879,45 per il rafforzamento 

dei servizi per l’impiego, tramite l’immissione di operatori dotati di requisiti e 

competenze specifici; si prevede che gli operatori aggiuntivi svolgeranno diverse 

attività nei confronti dei beneficiari della misura nazionale di contrasto alla povertà di 

cui al d.lgs. 147 del 15 settembre 2017; 

 contestualmente all’approvazione del Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di 

politica attiva del lavoro, l’art. 1, commi 793-800, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2018-2020” ha previsto il trasferimento nei ruoli regionali del personale dipendente 

delle Città metropolitane e delle Province, in servizio presso i Centri per l’impiego, allo scopo 

di completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali in materia di 

politiche attive del lavoro esercitate attraverso i Centri per l'impiego, stabilendo, tra l’altro, che 

le Regioni provvedessero agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del 

personale e alla successione nei relativi contratti entro la data del 30 giugno 2018 e che, fino a 

tale data, le Province e le Città metropolitane continuassero a svolgere le attività di gestione del 

suddetto personale; 

 con deliberazione di Giunta regionale del 15 giugno 2018, n. 296, in attuazione della suddetta 

legge 205/2017, è stato infatti disposto l’inquadramento nei ruoli regionali del personale 

dipendente della Città metropolitana di Roma Capitale e delle Province di Latina, Rieti, 

Frosinone e Viterbo in servizio presso i Centri per l’impiego ed è stata individuata la Direzione 

regionale Lavoro quale struttura regionale competente ad esercitare le funzioni e la gestione 

delle politiche attive del lavoro espletate attraverso i Centri per l’impiego;   

CONSIDERATO CHE 

 la Sindaca e il Consigliere delegato della Città metropolitana di Roma Capitale, con nota prot. 

n. 94072 del 4 giugno 2018, hanno affermato che “allorché cesserà definitivamente ogni 

competenza in materia di mercato del lavoro, la Città metropolitana di Roma Capitale, qualora 

il ramo di azienda della società in house Capitale Lavoro afferente i servizi per il lavoro non 

dovesse seguire il trasferimento della funzione, non potrà più mantenere l’attuale assetto 

organizzativo e, quindi, garantire la continuità aziendale e occupazionale preesistente” e hanno 

richiesto, quindi, “di attivare tempestivamente un percorso congiunto che consenta di valutare e 

di porre in essere le soluzioni più idonee per garantire da un lato la continuità dell’erogazione 
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dell’attuale livello di servizio dei Centri per l’impiego e dall’altro per scongiurare qualsiasi 

rischio di crisi occupazionale per il personale della società Capitale Lavoro”;  

 conseguentemente, con Memoria di Giunta del 20 giugno 2018 “Rafforzamento dei Centri per 

l’impiego” la Giunta regionale ha delineato un articolato percorso, volto ad assicurare lo 

svolgimento di tutte le attività di competenza dei Centri per l’impiego, con particolare 

riferimento all’attivazione delle politiche attive del lavoro, nonché a salvaguardare la continuità 

occupazionale dei lavoratori della società Capitale Lavoro, impiegati a supporto dei Centri per 

l’impiego, prevedendo, in particolare: di aderire alla richiesta espressa nella richiamata nota 

della Sindaca e del Consigliere delegato della Città metropolitana di Roma Capitale; di dare 

mandato all’organo amministrativo della società LAZIOcrea S.p.A. di presentare alla Regione 

Lazio, anche avvalendosi di un soggetto terzo e indipendente, i risultati di un’analisi di due 

diligence; di presentare al Consiglio regionale una proposta normativa finalizzata a garantire 

l’attuale livello del servizio erogato dai Centri per l’impiego operanti nel territorio della Città 

metropolitana di Roma Capitale mediante apposita operazione societaria concernente il ramo 

d’azienda della società Capitale Lavoro; di garantire, nelle more del percorso delineato dalla 

Memoria stessa, l’attuale livello di servizio dei Centri per l’impiego, proponendo alla Città 

metropolitana di Roma Capitale di assicurare la prosecuzione del servizio erogato per il 

funzionamento dei Centri per l’impiego regionali operanti nel territorio della Città 

metropolitana di Roma Capitale, con specifico riferimento ai servizi erogati dalla società in 

house Capitale Lavoro, dando mandato al Direttore della Direzione regionale Lavoro di porre 

in essere tutti gli atti conseguenti; 

 in attuazione di quanto disposto dalla suddetta Memoria di Giunta, sono state intraprese le 

seguenti attività: 

a) al fine di definire il ramo d’azienda della società Capitale Lavoro dedicato al supporto 

dell’operatività dei Centri per l’impiego localizzati nell’area territoriale della Città 

metropolitana di Roma Capitale, la società LAZIOcrea, con nota prot. n. 13494 del 26 

settembre 2018 e con nota prot. n. 16692 del 26 novembre 2018 ha trasmesso la due 

diligence, contenente, in particolare, la definizione anagrafica dei profili di lavoro del 

personale della società Capitale Lavoro a supporto dei Centri per l’impiego, l’analisi dei 

profili professionali, la quantificazione del costo del suddetto personale, l’individuazione 

degli elementi patrimoniali trasferibili, l’illustrazione delle diverse transazioni societarie da 

utilizzare per conseguire il trasferimento della società Capitale Lavoro a beneficio della 

società LAZIOcrea, sottolineando, in particolare, che, a seguito dell’emanazione dell’art. 67 

della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, l’operazione maggiormente compatibile con tale 

previsione normativa risulta essere l’affitto di ramo d’azienda;  

b) la legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale” ha autorizzato, all’art. 67, comma 1, la società LAZIOcrea S.p.A. a porre in 

essere le operazioni societarie necessarie ad utilizzare il relativo ramo di azienda della 

società Capitale Lavoro S.p.A., prevedendo, altresì, all’art. 67, comma 2, che “entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale stabilisce i 

criteri e le modalità delle operazioni societarie di cui al comma 1”;  

c) la Direzione regionale Lavoro, con note prot. n. 377730 del 25 giugno 2018, n. 580100 del 

25 settembre 2018 e n. 675343 del 29 ottobre 2018, ha proposto al Dipartimento III “Servizi 

Pagina  5 / 8



per la formazione e il lavoro” della Città metropolitana di Roma Capitale la prosecuzione, 

per il periodo 1 luglio -30 novembre 2018, del servizio erogato dalla società Capitale Lavoro 

a supporto dei Centri per l’impiego regionali operanti nel territorio della Città metropolitana 

di Roma Capitale. Aderendo alla suddetta proposta, il Dipartimento III “Servizi per la 

formazione e il lavoro” della Città metropolitana di Roma Capitale, con determinazione n. 

2621 del 28 giugno 2018, con determinazione n. 4103 del 4 ottobre 2018 e con 

determinazione n. 4722 del 6 novembre 2018, ha affidato alla società Capitale Lavoro lo 

svolgimento delle attività relative alla prosecuzione del progetto “SAI-SPI- Supporto 

integrato, Assistenza tecnica e Innovazione nei Servizi pubblici per l’Impiego” per il 

periodo 1 luglio -30 novembre 2018, per un importo complessivo di € 3.150.000,00;  

 con nota prot. n. 659094 del 23 ottobre 2018 la Direzione regionale Lavoro ha comunicato alla 

Città metropolitana di Roma Capitale che l’utilizzo temporaneo da parte della società 

LAZIOcrea del ramo di azienda della società Capitale Lavoro, nelle forme dell’affitto del ramo 

di azienda o di altra operazione con le medesime finalità, è lo strumento più rispondente alle 

esigenze di flessibilità connesse alle attività di supporto svolte dalla società Capitale Lavoro e 

ha, pertanto, richiesto alla suddetta amministrazione la condivisione del percorso indicato; 

 con nota prot. n. 184285 del 16 novembre 2018 il Dipartimento III “Servizi per la formazione e 

il lavoro” della Città Metropolitana di Roma Capitale e con nota prot. n. 187466 del 22 

novembre 2018 la Sindaca e il Consigliere delegato della Città metropolitana di Roma Capitale, 

nel prendere atto che l’operazione societaria dell’affitto del ramo di azienda è stata individuata 

come strumento giuridico assoggettato a precise limitazioni in relazione alle problematiche 

derivanti dai vincoli di natura finanziaria, stabiliti sia dall’art. 67 della legge regionale 22 

ottobre 2018, n. 7 sia dal tetto di spesa imposto per il personale dalla vigente normativa, hanno 

comunicato di ritenere imprescindibile attribuire alla suddetta operazione un valore meramente 

transitorio, che preveda l’ulteriore passaggio verso la cessione della partecipazione anche 

tramite lo strumento della cessione del ramo aziendale;  

RITENUTO pertanto, in attuazione di quanto previsto dall’art. 67, comma 2, legge regionale 22 

ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale”, di dare indirizzo a 

LAZIOcrea S.p.A. di convocare l’assemblea dei soci, al fine di ottenere l’autorizzazione del socio 

Regione Lazio a porre in essere tutti gli adempimenti necessari all’utilizzazione del personale di 

Capitale Lavoro S.p.A. operante nei Centri per l’impiego localizzati nell’area territoriale della Città 

metropolitana di Roma Capitale, tramite l’affitto del ramo di azienda;  

RITENUTO, inoltre, di autorizzare il Direttore della Direzione regionale Lavoro a stipulare con 

Anpal la Convenzione per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio del Programma 

operativo complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive 

per l’Occupazione” (PON SPAO) 2014-2020 e con la Direzione Generale per la lotta alla povertà e 

per la programmazione sociale del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali la Convenzione per 

lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio del Programma operativo nazionale (PON) 

Inclusione 2014-2020, riconoscendo la società LAZIOcrea come soggetto attuatore tramite il quale 

acquisire le risorse umane di cui al Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica 

attiva del lavoro; 

RITENUTO, altresì, di autorizzare il Direttore della Direzione regionale Lavoro a riconoscere i 

costi sostenuti dalla Città Metropolitana di Roma Capitale per i servizi erogati dalla società Capitale 
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Lavoro a supporto dei Centri per l’impiego localizzati nell’area territoriale della Città metropolitana 

di Roma Capitale nel periodo 1 luglio-30 novembre 2018, per un importo massimo di € 

3.150.000,00, di cui € 2.627.302,67, relativi al costo del personale e € 522.697,33, relativi a costi 

fissi;  

RITENUTO, infine, di  autorizzare, nelle more dell’attuazione dell’affitto del ramo di azienda, al  

fine di scongiurare l’interruzione del servizio erogato dalla società Capitale Lavoro a supporto dei 

Centri per l’impiego localizzati nell’area territoriale della Città metropolitana di Roma Capitale, il 

Direttore della Direzione regionale Lavoro a proporre alla Città metropolitana di Roma Capitale la 

prosecuzione del suddetto servizio per il mese di dicembre 2018, riconoscendone i costi sostenuti, 

per un importo massimo di € 630.000,00, di cui € 525.460,53 relativi al costo del personale e € 

104.539,47 relativi a costi fissi; 

CONSIDERATO che alla copertura finanziaria dei costi relativi ai servizi erogati dalla società 

Capitale Lavoro a supporto dei Centri per l’impiego localizzati nell’area territoriale della Città 

metropolitana di Roma Capitale nel periodo 1 luglio-31 dicembre 2018, pari ad euro 3.780.000,00 

per l’anno 2018, di cui 3.152.763,20 relativi al costo del personale e € 627.236,80 relativi a costi 

fissi, si provvede a valere sulle risorse iscritte, nell’ambito della medesima annualità, sul capitolo di 

spesa F31920, istituito all’interno del programma 03 “Sostegno all'occupazione” della missione 15 

“Politiche per il lavoro e la formazione professionale”; 

ottobre 2018; 

per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente; 

 

D E L I B E R A 

 

1. in attuazione di quanto previsto dall’art. 67, comma 2, legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 

“Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale”, di dare indirizzo a LAZIOcrea 

S.p.A. di convocare l’assemblea dei soci, al fine di ottenere l’autorizzazione del socio 

Regione Lazio a porre in essere tutti gli adempimenti necessari all’utilizzazione del 

personale di Capitale Lavoro S.p.A. operante nei Centri per l’impiego localizzati nell’area 

territoriale della Città metropolitana di Roma Capitale, tramite l’affitto del ramo di azienda 

2. di autorizzare il Direttore della Direzione regionale Lavoro a stipulare con Anpal la 

Convenzione per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio del Programma 

operativo complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche 

Attive per l’Occupazione” (PON SPAO) 2014-2020 e con la Direzione Generale per la lotta 

alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del lavoro e delle Politiche 

sociali la Convenzione per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio del 

Programma operativo nazionale (PON) Inclusione 2014-2020, riconoscendo la società 

LAZIOcrea come soggetto attuatore tramite il quale acquisire le risorse umane di cui al 

Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro 

3. di autorizzare il Direttore della Direzione regionale Lavoro a riconoscere i costi sostenuti 

dalla Città Metropolitana di Roma Capitale per i servizi erogati dalla società Capitale 

Lavoro a supporto dei Centri per l’impiego localizzati nell’area territoriale della Città 

metropolitana di Roma Capitale nel periodo 1 luglio-30 novembre 2018, per un importo 
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massimo di € 3.150.000,00, di cui € 2.627.302,67, relativi al costo del personale e € 

522.697,33, relativi a costi fissi 

4. di autorizzare, altresì, nelle more dell’attuazione dell’affitto del ramo di azienda, al fine di 

scongiurare l’interruzione del servizio erogato dalla società Capitale Lavoro a supporto dei 

Centri per l’impiego localizzati nell’area territoriale della Città metropolitana di Roma 

Capitale, il Direttore della Direzione regionale Lavoro a proporre alla Città metropolitana di 

Roma Capitale la prosecuzione del suddetto servizio per il mese di dicembre 2018, 

riconoscendone i costi sostenuti, per un importo massimo di € 630.000,00, di cui € 

525.460,53 relativi al costo del personale e € 104.539,47 relativi a costi fissi; 

5. di autorizzare la copertura finanziaria dei costi relativi ai servizi erogati dalla società 

Capitale Lavoro a supporto dei Centri per l’impiego localizzati nell’area territoriale della 

Città metropolitana di Roma Capitale nel periodo 1 luglio-31 dicembre 2018, pari ad euro 

3.780.000,00 per l’anno 2018, di cui 3.152.763,20 relativi al costo del personale e € 

627.236,80 relativi a costi fissi, a valere sulle risorse iscritte, nell’ambito della medesima 

annualità, sul capitolo di spesa F31920, all’interno del programma 03 “Sostegno 

all'occupazione” della missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale”. 
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